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Orientamento generale parziale 

Dichiarazione della delegazione HU 
  

 

Si allega per le delegazioni la dichiarazione in oggetto, che sarà acclusa al processo verbale del 

Consiglio. 
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ALLEGATO 

Consiglio "Competitività", 29.11.2019 

Dichiarazione dell'Ungheria sull'indipendenza dell'Istituto europeo di innovazione e 

tecnologia (EIT) 

L'Ungheria accoglie con favore l'esito dei negoziati relativi al regolamento sull'Istituto europeo di 

innovazione e tecnologia (EIT), che rappresenta un importante passo per garantire l'effettivo 

funzionamento dell'Istituto stesso. 

Il modello di governance dell'EIT si basa su un comitato direttivo forte, indipendente e di alto 

livello. Sosteniamo fermamente il fatto che l'EIT e il suo comitato direttivo siano responsabili anche 

dinanzi alla Commissione, agli Stati membri e al Parlamento europeo. 

Il progetto di regolamento prevede che alla Commissione europea siano accordati un ruolo di 

supervisione e, di fatto, il diritto di veto, il che, a parere dell'Ungheria, mina l'indipendenza dell'EIT. 

Le modifiche proposte in merito alla struttura di governance dell'EIT non sono giustificate; 

l'Ungheria non si trova pertanto d'accordo in quanto tali restrizioni danneggiano seriamente 

l'indipendenza dell'EIT. 

L'Ungheria sottolinea che tutte le misure future dovrebbero essere in linea con la disposizione 

basata su principi relativa all'indipendenza operativa dell'EIT, che dovrebbe svolgere le sue attività 

indipendentemente dalle autorità nazionali e da pressioni esterne. 

 


